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La geometria dello spazio nelle Indicazioni nazionali (del 2012) per la Scuola 
secondaria di I grado 

Premessa.  
L’insegnamento della geometria dello spazio è da sempre previsto nella Scuola primaria e nella 
Scuola secondarie di I grado, ma talvolta questo argomento viene svolto come un complesso di 
formule per calcolare i volumi e le superfici dei solidi elementari. 
Una difficoltà di apprendimento è la forse la difficoltà di visualizzazione spaziale; questo è anche 
dovuto al fatto che spesso si astrae troppo presto. Conviene quindi rimanere più a lungo sui 
modelli concreti dei solidi.  
Un software come GeoGebra può aiutare molto questa visualizzazione (assieme alla costruzione 
di modelli materiali di alcuni solidi geometrici o di loro sezioni), ma penso che dal punto di vista 
didattico debba essere usato con una certa prudenza e solo dopo le manipolazioni concrete dei 
solidi e di loro modelli. 
 

Alcuni estratti dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo d’istruzione” (D.M. n. 254 del 16 Novembre 2012) 
 

MATEMATICA 

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle 
comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il «pensare» e il «fare» e offrendo 
strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti 
costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione 
scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare 
la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di 
vista e le argomentazioni degli altri. 

In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, 
inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e 
ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara 
a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove 
aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. Nella scuola primaria si potrà 
utilizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella comunicazione, nell’educazione al rispetto di 
regole condivise, nell’elaborazione di strategie adatte a contesti diversi. 

La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, 
abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più 
riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione 
graduale del linguaggio matematico. Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di 
problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita 
quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente 
ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e 
dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni 
problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, 
dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che s’intende 
trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Nella scuola 
secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, 
formalizzazione, generalizzazione. L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini 
matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da 
compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di 
equazioni…) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. 
Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i 
compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti. 

L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato 
opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di 
calcoli mentali e scritti e per esplorare il mondo dei numeri e delle forme. 
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Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un 
insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per 
affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si 
ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di I grado per 
quanto riguarda la Matematica 
 

L’alunno riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra gli elementi. 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche 
di una argomentazione corretta. 

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie 
il rapporto col linguaggio naturale. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per 
operare nella realtà. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 
grado per la geometria 

 

Spazio e figure 

– Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 
opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria). 

– Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano. 

– Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali…) delle principali figure 
piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 

– Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri. 

– Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.  

– Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.  

– Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete.  

– Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli, 
o utilizzando le più comuni formule.  

– Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve.  

– Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.  

– Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e 
viceversa.  

– Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti.  

 

– Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.  

– Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.  

– Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e dare stime di oggetti della vita 
quotidiana.  

– Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

 


